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Preghiera a Gesù Bambino

O Gesù, a Betlemme Tu hai acceso una luce,
che illumina definitivamente il volto di Dio:
Dio è umile!
Mentre noi vogliamo essere grandi,
Tu, o Dio, ti fai piccolo;
mentre noi vogliamo essere i primi,
Tu, o Dio, ti metti all’ultimo posto;
mentre noi vogliamo dominare,
Tu, o Dio, vieni per servire;
mentre noi cerchiamo gli onori e i privilegi,
Tu, o Dio, cerchi i piedi degli uomini
e li lavi e li baci amorevolmente.
Quanta differenza tra noi e te, o Signore!
O Gesù, mite e umile,
noi ci fermiamo sulla soglia di Betlemme
e sostiamo pensosi e titubanti:
la montagna del nostro orgoglio
non entra nell’angusto spazio della grotta.
O Gesù, mite e umile, toglici l’orgoglio dal cuore,
sgonfia le nostre presunzioni,
donaci la tua umiltà e,
scendendo dal piedestallo,
incontreremo Te e i nostri fratelli;
e sarà Natale e sarà festa! Amen.

Card. Angelo Comastri
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NATALE DEL SIGNORE
Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita. 

S. Leone Magno



Per un Natale vero

Buon Natale! Ce lo siamo detti tante volte in questi giorni... per consuetudine, tradizione, riverenza. Forse non sempre con la consapevolezza del festeggiato e del suo dono. 

Qual è il Natale buono che stiamo cercando? Quello dei mille regali o dell'atmosfera sognante di una notte speciale? Quello dei fanciulli, protagonisti tra recite e festoni colorati? Quello degli allegri raduni conviviali di famiglia, che nascondono i disagi di chi si vede raramente? Quello in cui tutti sono più buoni, ma soltanto fino a Santo Stefano? 

Duemila anni fa il Natale fu un bimbo che nacque in una stalla, rifiutato da benestanti e potenti, accolto da poveri ed emarginati. I suoi genitori dovettero fuggire in un paese straniero per salvargli la vita. Lo omaggiarono di doni preziosi soltanto alcuni sacerdoti di una religione lontana. Eppure quel bimbo cambiò la storia dell'umanità. E oggi vuole cambiare la nostra, magari con una scossa salutare. 

Dio scende dal suo cielo per venire a stare con noi. Bussa alla nostra vita per renderla vera, libera, santa. Ci invita a fare piazza pulita di falsità e ipocrisie, di pretese egocentriche e obiettivi fuorvianti. Siamo fatti per accogliere la bellezza e la ricchezza della vita e trasmetterla a chi ci è accanto. Siamo fatti per l'amore. 

Il Natale ci ricorda che questa è la prospettiva di Dio e che lui non smetterà mai di operare in questa direzione. E noi sapremo lasciarci condurre dal suo stile di vita?
Siamo noi la grotta nella quale Gesù vuole venire ad abitare, per illuminarci, trasformarci e attraverso di noi comunicarsi a tutti. Nella grotta che è la nostra interiorità ci sono gli angeli e i serpenti, le più sublimi aspirazioni e i più bassi istinti: se lasciamo che Gesù nasca dentro di noi, Egli ci darà la forza per fare uscire da noi stessi soltanto il bene, soltanto l'amore che troppo spesso teniamo incatenati.

Come si rivela Gesù, il Figlio di Dio, nel momento della sua nascita? Come mai ce lo saremmo aspettato: nella fragilità, nell'impotenza di un bambino e di un bambino povero, figlio di poveri, un bambino bisognoso di tutto e di tutti, dipendente da tutti, ma specialmente dalla mamma, dal suo latte, dalla protezione di Giuseppe, dai doni poveri ma essenziali che i pastori sicuramente gli hanno offerto. Ha voluto aver bisogno delle fasce per la sua nudità e della paglia della mangiatoia per il suo sonno. Il Bambino di Betlemme ci insegna a non aver paura delle nostre fragilità, a non vergognarci di avere bisogno degli altri, a ricercare l'essenziale e l'essenziale, lo sappiamo bene, è e sarà sempre l'amore, l'amore ricevuto e l'amore donato, quell'Amore di cui il Natale è come l'emblema e che tutti, se lo vogliamo, possiamo accogliere e donare a nostra volta, accogliendo dentro la nostra vita il divino Bambino di Betlemme.

p. Ermes Ronchi

Trasformarci in dono
A Natale si usa fare dei doni. Montagne di regali, quintali di carta elegante, chilometri di filo dorato, biglietti di auguri grossi come lenzuoli. Crediamo di sdebitarci così verso le persone cui dobbiamo riconoscenza. Ma è troppo facile, troppo comodo. Come cristiani abbiamo il dovere, non di fare dei doni, ma di trasformarci in dono. Far sì che la nostra vita sia un dono senza riserve. Per tutti. Perché ciascuno di noi è debitore verso tutti gli altri.

Soprattutto dobbiamo avere il coraggio di specchiarci in quelle tre righe di Luca: di trovare quella semplicità. Smontare il nostro Natale mastodontico e macchinoso. Per riscoprire quello autentico. Arricchirci di quella povertà.

A. Pronzato

Buon Natale!
O Sacra Famiglia, Trinità della terra
O sacra Famiglia, Trinità della terra, o Gesù, Maria e Giuseppe, sublimi modelli e tutori delle famiglie cristiane, a voi ricorriamo, non solo per confortarci con la soave contemplazione dei vostri amabili esempi, ma anche per implorare la vostra protezione e promettervi costante fedeltà nel sentiero che c'indicate.

La vostra pace, la vostra inalterabile serenità ristorano i nostri travagliati spiriti tra le angustie di una vita sempre più complicata e difficile, mostrandoci eloquentemente che soltanto in un focolare adorno e arricchito con le virtù domestiche che voi c'insegnaste, i nostri cuori potranno trovare il riposo e la felicità, cui tanto anelano.

Nel disordine delle idee che spesso turba le menti, noi proclamiamo altamente la santità, l'unità e la missione divina della famiglia cristiana, cellula della società e della Chiesa, e ciascuno al suo posto — genitori e figli —, con modestia ma con fermezza, c'impegniamo di fare quanto è in nostro potere, affinché così santi ideali siano nel mondo una realtà.

Aiutaci tu, o Giuseppe, specchio della più ammirabile paternità nella cura assidua che sapesti prestare al Salvatore e alla Vergine, seguendo fedelmente le ispirazioni divine; vieni in nostro soccorso, o Maria, la più amante, la più fida e la più pura di tutte le spose e di tutte le madri; assistici tu, o Gesù, che per esserci in ogni cosa di fulgida norma volesti farti il più sottomesso dei figli. Siate tutti e tre sempre a noi vicini, nelle ore liete e nelle tristi, nei nostri lavori e nel nostro riposo, nelle nostre ansie e nelle nostre speranze, vicini a quelli che nascono e a quelli che muoiono.

E otteneteci che tutti i focolari, santi a imitazione del vostro, siano per tutti i loro membri scuole di virtù, asili di santità, cammino sicuro verso quella eterna beatitudine che per vostra intercessione fiduciosamente speriamo. Così sia!

Papa Pio XII
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NATALE DEL SIGNORE�
�
�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - def. Bonetti Emilio


                       - deff. Poncini Assunta e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne


                      (- settimo def. Izzo Raffaella


                       - def. Settembrini Maria


                       - deff. Fides, Fernando, Luciano, Carmela e Dino)�
�
�
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LUN





S. Stefano�
�
�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico e Anita


                         - def. Bonetti Silvia Assunta�
�
�
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MAR





S. Giovanni�
�
�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Frate Tino                       �
�
�
28


MER





Ss. Innocenti�
�
�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Alessio e Irene


                         - deff. Rampellini Battista e familiari�
�
�
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GIO�
�
�
�
ore 17, Civo: s. messa per deff. Frate Livia ed Emilio�
�
�
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VEN





S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe�
�
�
�
ore 17, Mellos. messa per:


                        - deff. Baraglia Giovanni, Maria e Lino


                        - deff. Quaini Teresa e Santino�
�
�
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SAB�
�
�
�
ore 18, Civo: s. messa per def. Soldati Rinaldo�
�
�
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MARIA SS.MA MADRE DI DIO�
Giornata mondiale della pace�
�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - deff. Maghini Massimina e Giovanni


                       - deff. Bonetti Paolo e Savino


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa – festa di s. Cecilia


                     (- deff. m° Edoardo, Mirco, Pierluigi, Ermanno e Palma


                    - deff. Quaini Getzemani, Ermanno e familiari


                    - deff. Manna Brigida, Giovanni e Adalgisa)


ore 14,30, Civo: ss. vespri solenni, benedizione eucaristica 


                             e processione�
�
�
�
�
�
�
�
�
 






























































25 dicembre 2022









